SANT’ ANTONIO E SAN ROLANDO

Il Toro a Padova ritrova la vittoria e con essa un’altra boccata d’ossigeno prima della salita che lo attenderà ad inizio di Marzo . 
Frosinone (all’Olimpico) , Ancona e Modena (in trasferta ) sono le tre fermate del treno dei desideri guidato da tutti noi tifosi. 

Ogni singolo padovano  sperava che Sant’ Antonio facesse il miracolo portando la squadra patavina ad una facile vittoria . D’altronde se il Toro aveva perso in casa con l’ultima in classifica solo sette giorni prima, perché non avrebbe potuto ripetersi contro la penultima lontano dalle propria mura      ( un tempo) amiche?
La gara sembrava dar ragione ai fedeli biancoscudati  quando a metà del primo tempo un Angelo non venuto dal cielo, al secolo con il nome di Ogbonna, decideva di entrare a gambe unite su un avversario nel cuore dell’area piccola. Date le circostanze mistiche mi verrebbe da dire che il rigore era sacrosanto . 

Ma se nel calcio si parla di fede allora quella granata non è seconda a nessuna. La conferma arrivava subito dal miracolo-bis di Morello sul rigore di Di Nardo . Il portiere granata che negli occhi rivedeva ancora la cassa integrazione dimostrava a tutti cosa volesse dire guadagnarsi il pane con il proprio lavoro .
Ma il momento più commovente di tutta la partita giungeva durante il secondo tempo quando San Rolando da Bergamo espiava tutti i peccaminosi passaggi dei propri compagni buttando in rete quella dannata palla che mai arrivava dalle sue parti.
Dedizione e perseveranza contraddistinguono il credo calcistico di San Rolando che cerca sempre nella vittoria una ragione di vita.

Nella squadra a tratti si intravedono alcuni discepoli del bomber : Pestrin porta la croce in mezzo al campo , D’Ambrosio tratta il pallone come Dio comanda , Gasbarroni e Leon predicano calcio e razzolano calci.

Come un buon Padre francescano Colantuono  invita tutti ad adempiere all’ora et labora , minimizzando il silenzio stampa dei giocatori.

Mentre Cairo sta vendendo cara la pelle del Toro, San Rolando tenta di salvarla.
E noi granata, anche sotto la pelle ,speriamo che qualche santo in paradiso  ci aiuti a risalire da questo inferno di serie B .

